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AUTOTRASPORTO:
NO AL CONTROLLO 

A DISTANZA
Una sanzione di 50.000 euro è 
stata irrogata dal Garante 
per la protezione dei dati 
personali a un’azienda di au-
totrasporto  che ha installato 
impianti GPS sui propri veicoli, 
controllando in modo illecito 
circa 50 dipendenti, durante la 
loro attività lavorativa. Diverse 
le violazioni riscontrate dall’Au-
torità, intervenuta a seguito 
della ricezione di un reclamo 
da parte di un ex dipendente 
dell’azienda. 
Dalle ispezioni, effettuate in 
collaborazione con il  Nucleo 
tutela privacy  della Guardia 
di finanza, è emerso che il si-
stema GPS tracciava in modo 
continuativo i dati di  loca-
lizzazione,  velocità,  chilome-
traggio e stato dei veicoli (ad 
esempio quando erano spenti 
o accesi), senza rispettare la 
normativa sulla riservatezza 
dei dati e in modo difforme da 
quanto previsto dal provvedi-
mento autorizzatorio rilasciato 
dall’Ispettorato territoriale del 
lavoro.
In particolare, sono state rileva-
te gravi carenze nell’informati-
va fornita ai lavoratori, tra cui 
la mancata indicazione delle 
specifiche modalità con cui il 
trattamento veniva realizzato 
e l’informazione relativa alla 
diretta identificabilità dei con-
ducenti  dei veicoli geoloca-
lizzati. Tali trattamenti sono 
risultati contrari anche alle 

specifiche misure di garanzia 
indicate dall’Ispettorato del 
lavoro nel provvedimento di 
autorizzazione che era stato 
rilasciato all’azienda, che infat-
ti prevedeva l’anonimizzazione 
dei dati raccolti e l’adozione 
di soluzioni tecnologiche in 
grado di limitare la raccolta di 
dati personali non necessari o 
eccedenti rispetto alle finalità 
di sicurezza e organizzazione 
aziendale. 
Inoltre, i dati raccolti venivano 
conservati per oltre 5 mesi, 
in violazione dei principi di 
minimizzazione e limitazione 
della conservazione dei dati 
stabiliti dal Regolamento UE.
Il Garante, in considerazione 
delle numerose e gravi vio-
lazioni riscontrate, oltre al 
pagamento della sanzione, ha 
ordinato all’azienda di fornire 
un’idonea informativa ai di-
pendenti e di adeguare i trat-
tamenti effettuati attraverso 
il sistema GPS alle garanzie 
prescritte nel provvedimento 
autorizzatorio rilasciato, a suo 
tempo, dall’Ispettorato terri-
toriale del lavoro all’azienda.

RATEIZZAZIONE 
CARICHI FISCALI: LE 
PROPOSTE DEL C.N.O.

Una maggiore flessibilità nei 
piani di rateizzazione, con 
la possibilità di estendere il 
periodo di pagamento fino a 
dieci anni e di prevedere “rate 
di importo fisso e uguale” per 
consentire al contribuente una 
“più agevole pianificazione 
finanziaria del debito da estin-
guere”. Ma anche posticipare il 
termine del versamento della 
prima o unica rata, stabilita dal 
comma 2, art. 1, del Disegno 
di Legge n. 1375, dal 31 luglio 
2025 al 31 ottobre 2025. Sono 
alcune delle proposte avan-
zate dal Consiglio Nazionale 
dell’Ordine dei Consulenti del 
Lavoro audito ieri presso la 
Commissione Finanze e Tesoro 

del Senato della Repubblica in 
merito al citato Disegno di Leg-
ge recante disposizioni sulla 
rateizzazione a lungo termine 
dei carichi fiscali. La Categoria 
condivide l’intento della norma 
di introdurre nuove misure per 
l’estinzione dei debiti tributari 
dei contribuenti in difficoltà, 
come “la previsione innovativa 
del comma 13 dell’art. 1, che 
stabilisce la decadenza dalla 
definizione agevolata solo in 
caso di mancato, insufficiente 
o tardivo pagamento di otto 
rate, anche non consecuti-
ve, di quelle in cui il debito 
è stato dilazionato”, si legge 
nel documento presentato in 
audizione. Inoltre, in favore 
dei contribuenti decaduti dalla 
rottamazione-quater, “oltre 
alla riammissione prevista 
dall’articolo 3-bis, commi 1 e 2, 
del D.L. Milleproroghe 2025”, il 
CNO propone di “introdurre la 
possibilità di ripresentare una 
nuova richiesta di definizione 
agevolata, per gli stessi debiti, 
secondo le nuove modalità 
stabilite dal DDL”. Allo scopo, 
poi, di favorire la riduzione del 
magazzino dei carichi, si chiede 
di applicare anticipatamente 
il meccanismo di discarico 
automatico, previsto dall’art. 
3 del D.Lgs. n.110/2024 e di 
introdurre un “meccanismo 
semplificato di compensazione 
dei crediti fiscali emergenti 
dal modello dei Redditi, dal 
modello Irap o dalla dichiara-
zione Iva con i carichi risultanti 
presso l’agente della riscossio-
ne, riducendo la burocrazia e 
aumentando le possibilità di 
riduzione del magazzino”.    

ISEE: ESCLUSIONE 
DEI TITOLI DI STATO 

DAL CALCOLO
L’INPS, con circolare n° 
73/2025, ha fra l’altro evi-
denziato che sono stati esclusi 
dalla determinazione del valore 
dell’ISEE, nel limite comples-

sivo di 50.000 euro, i titoli di 
Stato, i buoni fruttiferi postali, 
inclusi quelli trasferiti allo 
Stato, e i libretti di risparmio 
postale: è possibile, pertanto, 
non indicare o ridurre nel 
Quadro FC2, sezione I e II, 
del Modulo FC.1 della  DSU 
Mini  o  Integrale, il valore 
dei titoli di Stato, dei buoni 
fruttiferi postali, inclusi quelli 
trasferiti allo Stato, dei libretti 
di risparmio postale, posseduti 
alla data del 31 dicembre del 
secondo anno precedente a 
quello di presentazione della 
DSU, fino a un valore com-
plessivo massimo di 50.000 
euro per nucleo familiare. Per 
la DSU corrente è possibile ap-
plicare le medesime modalità 
nel Quadro S5 del Modello MS 
con riferimento al patrimonio 
mobiliare posseduto al 31 di-
cembre dall’anno precedente 
a quello di presentazione della 
DSU. Il valore dei predetti 
rapporti mobiliari, eccedente 
il valore complessivo di 50.000 
euro per nucleo familiare, deve 
essere riportato nei Quadri 
sopraindicati.
Per le  DSU precompilate  è 
onere del dichiarante eliminare 
o ridurre il valore dei rapporti 
finanziari precompilati dall’A-
genzia delle entrate per le 
predette tipologie di rapporto 
fino a un valore complessivo 
massimo di 50.000 euro per 
nucleo familiare.
Inoltre, l’INPS segnala che la 
nuova modulistica e le relative 
istruzioni per la compilazione 
sono disponibili nel sito dell’I-
stituto www.inps.it al servizio 
“ISEE Portale Unico”, sezione 
“Informazione” > “Modulistica 
e Modelli”.
I cittadini che hanno già 
presentato a decorrere dal 1° 
gennaio 2025 la DSU per l’at-
testazione ISEE, se ritengono 
avvalersi delle disposizioni in-
trodotte, dovranno presentare 
una nuova DSU.

Rubrica a cura del 
dott. Riccardo ReduzziECONOMIA IN PILLOLE

A Milano, nell’ambito del convegno, 
“L’uomo al centro della fabbrica 
aumentata”, allo Smart Manufactu-
ring Summit 2025”, è intervenuto 
pure l’ingegner Corrado La Forgia, 
Ceo della Vhit di Offanengo, realtà 
attiva nel settore Automotive e, vice-

presidente di Federmeccanica, Ecco 
un passaggio del suo intervento: “Se 
consapevolmente, applichiamo, anche 
nelle piccole e media imprese, la tec-
nologia nel modo giusto, guadagniamo 
tempo. Per fare cosa? Il tempo ci serve 
perché il Made in Italy non basta più, 
e anche riproporlo continuamente 
è un po’ stucchevole. Serve dunque 

oggi Invented e Made in Italy, serve 
portare sul pratico le idee, la ricerca 
e lo sviluppo, quello che io chiamo 
Testadopera. Preferisco vedere gli inge-
gneri alla macchinetta del caffè invece 
vederli riempire fogli Excel. Se siamo lì 
significa anche che stiamo pensando a 
qualcosa in più. Sul mercato o competi 
o collabori, per competere bisogna 

avere l’unicum. Nonostante tutto, 
nel Dna la creatività ce l’abbiamo, si 
tratta di mettere le nostre persone 
nelle condizioni giuste per lavorare. 
La Fabbrica Scura? Nulla di nuovo, in 
Italia le abbiamo viste nel 1980, quel 
che va sottolineato è La Cina è avanti 
sugli umanoidi, perchè non guardiamo 
verso questa direzione?”   

MILANO - “Accolgo con 
grande soddisfazione 
la nomina di Marco 
Barbieri a Segretario 
Generale di Confcom-
mercio Imprese per 
l’Italia, un meritato 
riconoscimento per il 
grande lavoro svolto fino 
ad oggi in Confcommer-
cio Milano-Lodi-Monza e 
Brianza, a tutela delle 
migliaia di imprese che 
contribuiscono ogni 
giorno alla crescita e allo 
sviluppo dell’Italia e dei 
nostri territori. Ringra-
zio il Presidente Carlo 
Sangalli per la scelta 
lungimirante e rivolgo a 
Marco Barbieri i miei 
migliori auguri di buon 
lavoro, certo di poter 
intensificare il confronto e la proficua collaborazione già svilup-
pata fino ad oggi”. Così in una nota Marco Bestetti, Consigliere 
Regionale di Fratelli d’Italia, commentando la nomina di Marco 
Barbieri a nuovo Segretario Generale di Confcommercio.

Milano e il Salone del Mobile 
2025 (fino al 13 aprile in 
Fiera Milano Rho): l’indotto è 
di 278 milioni di euro. Il 73% 
del totale, con un incremento 
del 5,8% sul 2024, è grazie 
alla spesa turistica degli 
stranieri con 202,1 milioni di 
euro. Mentre è di 75,9 milioni 
di euro, in calo del 9,7%, la 
quota di spesa degli italiani. 
Lo stima il Centro Studi di 
Confcommercio Milano, Lodi, 
Monza e Brianza (elaborazioni 
su dati Banca d’Italia, Salone 
del Mobile, AEFI, Euro-
Fair Statistics). L’incremento 
complessivo dell’indotto è 
dell’1,1% sul 2024 ed anche 
i visitatori al Salone sono 
stimati in crescita dell’1,1%: 
320.870 per il 64,1% italiani 
e il 35,9% stranieri. La spesa 
turistica pro capite è di 275,5 

euro. Nell’indotto per il Salone 
del Mobile 2025 l’alloggio, con 
oltre il 41,4%, è la voce di 
spesa più importante seguita 
dalla ristorazione (30,4%), 
dallo shopping (23,6%) e dal 
costo dei biglietti (4,6%). “Il 
Salone del Mobile, con i tanti 
eventi diffusi del Fuorisalone, 
si conferma tra principali poli 
attrattivi di Milano – rileva 
Marco Barbieri, segretario 
generale di Confcommercio 
Milano, Lodi, Monza e Brian-
za – Quest’anno, nonostante 
le tensioni internazionali, la 
stima dell’indotto della mani-
festazione è ancora in leggera 
crescita grazie soprattutto alla 
capacità di spesa dei visitatori 
stranieri. In calo, invece, la 
spesa turistica italiana pena-
lizzata dalla fase di incertezza 
della nostra economia”.

Una buona notizia per famiglie 
e imprese: il prezzo dell’elettri-
cità è sceso del 18% nel 2024 
rispetto all’anno precedente. 
Un risultato importante in un 
contesto segnato ancora dall’in-
certezza geopolitica e dalla vo-
latilità del mercato energetico. 
Merito, in buona parte, della 
crescita delle fonti rinnovabili, 
in particolare del fotovoltaico, 
che si conferma la tecnologia 
chiave della transizione ener-
getica italiana. Lo evidenzia 
l’ultimo Osservatorio FER di 
Anie Rinnovabili, associazione 
di Anie Confindustria, realizzato 
su dati Terna, che fotografa un 
2024 positivo per il settore: oltre 
7.480 MW di nuova potenza 
installata, di cui  6.795 MW da 
fotovoltaico, con una crescita 
del 29% rispetto al 2023 della 
capacità di generazione. “Le 
rinnovabili non sono solo una 
scelta ambientale, ma una leva 
concreta per abbattere il costo 
dell’energia - afferma Andrea 
Cristini, Presidente di Anie 
Rinnovabili – Il calo dei prezzi 
è un primo effetto tangibile, ma 
per consolidare questo trend e 
raggiungere gli obiettivi al 2030 
servono almeno 10 GW di nuova 

di Stefano Mauri 

Corrado La Forgia: “Serve Invented e Made in Italy. Compete sul 
mercato chi ha un unicum. La Cina è avanti in materia di umanoidi” 

MILANO – A partire dal 17 
marzo 2025, Sabrina Ca-
stellan ha assunto l’incarico 
di Human Resources Director 
del Gruppo Bosch per Italia e 
Grecia, oltre a ricoprire il ruolo 
di Deputy General Manager di 
Bosch Italia.
Con oltre vent’anni di espe-
rienza all’interno del Gruppo 
Bosch, Castellan ha affrontato 
con successo sfide in contesti 
eterogenei, interpretando la 
funzione delle Risorse Umane 
come un motore di cambia-
mento e innovazione.
Nel 2009 ha ricoperto il ruo-
lo di HR Director in Bosch 
Rexroth Spa e, dal 2016, ha 
guidato il team Learning e Ta-
lent Acquisition Bosch Italia, 
coordinando le attività della 
Corporate Academy Bosch 
TEC, che promuove percorsi 
formativi rivolti sia ai collabo-
ratori interni sia ai professio-
nisti esterni al Gruppo. 

Nuova nomina in Bosch Italia
Sabrina Castellan assume l’incarico di HR Director del Gruppo Bosch per Italia 

e Grecia e Deputy General Manager di Bosch Italia  

Negli ultimi due anni, Castel-
lan ha ricoperto il ruolo di 
HR Director di Robert Bosch 
Spa, assumendo anche la 
responsabilità delle Relazioni 

Industriali per Bosch Italia e 
Grecia. Con il nuovo incarico, 
Sabrina Castellan consolida 
quindi l’impegno nel settore 
delle Risorse Umane, valoriz-

zando le competenze interne 
e promuovendo una cultura 
aziendale orientata al cambia-
mento e alla crescita, in linea 
con i valori di Bosch.

Confcommercio, Bestetti (FdI) 
“Buon lavoro al nuovo segretario 

generale Marco Barbieri”

278 Mln di euro l’indotto
del Salone del Mobile

Le stime del Centro Studi 
di Confcommercio Milano

Energia, Anie Rinnovabili
il fotovoltaico spinge in basso 

il prezzo dell’elettricità
Serve un’accelerazione

decisa negli investimenti

capacità all’anno”. Il legame tra 
produzione rinnovabile e costo 
dell’energia è ormai evidente. 
In Italia il prezzo sulla borsa 
elettrica si forma sul cosiddetto 
“system marginal price”: più 
energia rinnovabile entra in rete, 
più il prezzo tende a calare. Il 
messaggio dell’Associazione è 
chiaro: le rinnovabili abbassano 
i prezzi, ma per farlo su scala 
strutturale serve una forte ac-
celerazione degli investimenti e 
la rimozione delle barriere bu-
rocratiche. Le imprese italiane 
chiedono energia verde, stabile 
e a basso costo. Il mercato lo 
dimostra: nella recente asta 
electricity release, oltre 3.000 
imprese hanno richiesto 70 
TWh di energia rinnovabile a 
lungo termine. 

Marco Barbieri nuovo Segretario
Generale di Confcommercio Imprese 

Andrea Cristini 
Presidente di Anie Rinnovabili

Sabrina Castellan

Corrado La Forgia


